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N è  meno importanti  furono le nuove giunte al Tr ibunale  degl ’ In  ̂

quisi tori  di Stato in una memoria  dèi p. Giugno  spe'dita da M i l a no .  

In questa si  dettagl iavano le faci l i tazioni  ottenute dal Ca val ier  A z a -  

ra per la Co rte  di Parma:  eh’ erasi concluso un ' arm ist iz i o  colla R. 

Co rte  di N a po l i  sotto leggere condiz ioni ,  premendo a’ Francesi di far 

la pace con quella Potenza:  ch’ era arrivato a M i la no  il Commissario 

Pe inzet  M o d era to , mentre Saliceti  era Terrorista: che Saliceti  palesò 

alla Contesa Greppi  l ’ irr itamento suo contro V e n e z i a ,  di cui disse 

voleva cambiar il  G o ve rn o ,  ed intimare la guerra.  C h ’ erano già cor­

se delle disposizioni degli  animi  in T er r af er m a ,  ed in V en ez ia .  L a  

Contessa difese il Governo, - e crede,  che col danaro si possi agg iu­

stare la faccenda.  Sal iceti  disse ad un Fanciul lo della Cont es sa ,  T u  

basti ad  essere Generale contro i V en ezia n i. Ch e  Saliceti  era uomo 

f o r t e ,  sovvert i tore d ’ ogni le g g e ,  e di ogni metodo , Em u lo di  Buona- 

p a r t e , e suo occulto N e m i c o . C h e  il Cava l ie r  A zar a  pieno d i  buone qualità 

aveva del l ’ influenza sopra S a l i c e t i , e Buonaparte : che la Contessa Gr epp i  

pure aveva del ootere ,  e de l l ’ ascendente sopra Sa l ic et i .  Ch e  il  C o :  

Grep pi  era nemico del C a v a i  ter A z a r a ;  che fa Contessa teneva per 

la Repubblica ;  eh’ essa indicò uti le l ’ A z a r a ,  e offerse se stessa,  sa­

pendo che Saliceti  non cercava che pretesti per eseguir il suo P ia n o :  

che la guerra dv Itali  a era Opera del S a l i c e t i ,  i l  quale l ’ aveva presa 

ad impresa:  che la pace di N a p o l i ,  e di Roma l i  dava adito d’ an­

dar a V i e n n a ,  e che perciò voleva prima assicurarsi degli  Stati  della 

Repubblica di  V e n e z i a :  e che le armate sul Reno agirebbero al pr i ­

mo incontro ec.

N e l  medesimo giorno giunse da Roma a V e n e z i a ,  . .richiamato per 

espresso dal Senato,  i l  C a v a l ie r  T o m m a s o  Condulmer  , il quale ter­

minato il corso delle cariche N a v a l i ,  da Co rf ù  erasi trasferito a N a ­

poli  desideroso di scorrere l ’ Italia nel suo regresso alla P a t r i a .  N e l ­

la mattina del g. G i u gn o  si presentò egli  al P ro v ved ito r Generale a l­

le  Lagune e L id i  C a v .  Gi ac o mo  N a n i ;  per insinuazione del quale il  

Senato nel giorrio n .  lo creò Luogotenente affidandogli là di rez io­

ne delle forze mobil i  in Lagu na  comprese sotto nome di F lo ttig lia
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